
MERCOLEDÌ 
14 GENNAIO 1987 l ' U n i t a - ROMA-REGIONE 17 

Sospesa l'erogazione di acqua potabile per 60 comuni dopo le ultime piogge 

ìubinetti a secco nei Castelli 
Frana la terra alle sorgenti 
e il vecchio Simbrivio fa tilt 
Una rete idrica fatiscente e inadeguata alla crescita della popolazione - Il consorzio 
per la gestione dell'acquedotto commissariato da 33 anni - Le proposte dei comunisti 

Da due Riami sessanta co* 
munì, piccoli e grandi, delle 

Erovince di Roma, Frodinone e 
Mina sono nenia acqua pota* 

bile U forti piogge tic Ite ulti
mo ore, dopo meai di «secca., 
donno messo fuori uso 1 acque* 
ri uno del feimbnvio, uno dei 
i»u dimostrati del Lazio Un mi* 
mi rapir» talmente forte che ha 
latin franare ta terra, inquinan* 
do le sorgenti Ceroso che stan
no noi territorio di Trevi de] 
I tizio e forniscono all'acque-
dolio Simbrivio 900 litri di ac
qua potabile al secondo Sono 
rmì rimasti ali asciutto comuni 
dei Cantelli romani come Velie* 
tri. Marmo, Palestrina, Amen 
e tilt ri del Frusinate come Fiug
gi e Anfani Una situazione che 
con il possa re delle ore sta di
ventando drammatica soprat
tutto considerando che 
r>emergenza idrica» perdura 
già da tempo Da diversi mesi 
inflitti le sorgenti si erano pro
gressi vilmente impoverite, fino 
n ridurre la produzione di ac
quo del 10 , Per due o più ore, 
cigni giorno i 60 comuni eerviti 

dal Simbrivio, erano rimasti 
sema acqua, con problemi an
che di carattere igienico-sani* 
tarlo Poi le piogge violente, e il 
Ceraso si è inquinato di terra e 
altri agenti provenienti dagli 
scarichi delle fogne delle vicine 
lottinanioni residenziali 

Suando i) ritomo alla normali* 
.' | tecnici parlano di 24, o 48 

ore ancora di •emergenza» 
Una situazione analoga si era 

Sia presentata nel 1981 quando 
opo forti piogge fu necessario 

sospendere l'erogazione di ac
qua potabile per la presenza di 
terra e liquami alle falde Allo 
ra la Provincia stanziò diverse 
centinaia di milioni per la co
struzione di un cloratore che 
rendesse potabile l'acqua dete
riorata dalla presenza sui terre
ni del bacino imbrifero di nu
merose costruzioni, sorte negli 
ultimi anni a Camapegli e agli 
Altipiani d Arcinaizo Ma i 
problemi ricorrenti del Simbri
vio sono dovuti anche alla cat
tiva gestione di questo consor
zio che dà da bere a 60 comuni 
Costituito nel 1923 dall'unione 

volontaria di venti comuni, è 
arrivato ad averne al suo inter 
no il triplo mentre la struttura 
organizzativa si è sfaldata, fino 
al commissariamento nel 1954 
Da allora, nonostante 1 appro
vazione di due statuti, uno nel 
1973 e l'ultimo, da parte della 
Provincia nel 1983, non è cam
biato niente La gestione del 
consorzio è ancora nelle mani 
di un commissario prefettizio 
«Un'altra interruzione idrica 
che poteva essere evitata — ha 
dichiarato Valerio Ciafrei, con
sigliere comunista di Velletn, 
comune più grande tra quelli 
serviti dal Simbrivio —, basta 
va conoscere la conformazione 
geologica della ?ona del Ceraso, 
carsica, con filtraggio veloce 
per Intervenire in anticipo, evi
tando che decine di migliaia di 
persone rimanessero con t rubi
netti secchi! 

In tal senso esiste un proget
to presentato prima dell'estate 
dal gruppo consiliare del Pei al-
ta Provincia, che prevede un 
piano d'emergenza per il rifor
nimento idrico di quelle zone 

che si approvvigionano esclusi
vamente dal Simbrivio Una la 
considerazione di fondo in tan
ti anni la popolazione è cresciu
ta in modo enorme e non è Btato 
studiato né un piano di ristrut
turazione e ammodernamento 
della rete idrica (in alcuni pun
ti è talmente fatiscente da met
tere in pencolo la stessa qualità 
delle acque), né un piano di in
dividuazione di altre fonti ero-
gative Certamente una delle 
cause è rappresentata dalla ge
stione commissariale che va 
'vanti dal 1954 1 comunisti 
hanno dunque proposto 1 inse
diamento di tutti gii organi de
mocratici previsti dalla legge, 
con la nomina di commissari ad 
acta laddove i comuni si rive
lassero inadempienti Prima 
che si arrivi a tutto questo, 
hanno chiesto al prefetto di Ro 
ma che venga immediatamente 
nominato commissario del con
sorzio il sindaco del comune 
più grande, Velletn, o il presi
dente della Provincia 

Antonio Cipriani 

Tanta acqua (e non è finita) 
Pioggia scrosciante e vento forte Ieri su Roma. Cosi dopo 11 

freddo polare dei giorni scorsi, la temperatura st è alzata ed è 
venuta dal cielo grigio acqua a catinelle Numerosi gli inci
denti per il fondo stradale scivoloso, gran lavoro anche per 1 
vigili del fuoco che per tutta la giornata sono dovuti interve
nire per allagamenti d) cantine, alberi abbattuti e cornicioni 
pericolanti Per le prossime ore le previsioni parlano ancora 
di neve in montagna e pioggia In città. Vedremo 

Dopo la conferenza urbanistica: quale Roma per il Duemila 
P ERCHÈ la Conferenza 

urbanistica non svani
sca, uri no' come é apparsa, 
a ino1 al meteora, bisogni 
passare Mie afférmazioni 
d> principio al tatti Ha ra
gione chi denuncia ette lo 
stallo nel governo della città 
non 6 neutro, non i solo 
•non governo» E un modo, 
Irresponsabile e insidioso, 
per minare alle radici la cre
dibilità deWe Idee e del prò-
getti imposti dalle lotte ri-
(formatrici degli anni tra
scorsi C'è da un lato II sof
focamento dell'autonomia 
locale offerto al governo 
centrale per attutire le torti 
tensioni sociali della città. E 
dall'altro lato per rimettere 
In campo le forse della ren
dita parassitarla e specula
tiva si fa leva sul possibile 
ricatto, nell'emergensa, di 
bisogni sociali acuiti dai ri
tardi egli, Clsl e VII hanno 
avanzalo una piattaforma 
contro II degrado Incentrata 
su una priorità lo sviluppo 
per II la VOTO e J'occupazione 
a Roma. Denunciamo un ri
tardo grave nel confronto 
con flnterlocutore principe, 
Il comune di Roma, e l'as
senna di risultati e risposte 
alle nostre richieste Manca 
persino una risposta mini
ma sull'uso del i m miliar
di di Investimenti previsti 
mi bilancio '«e (e gli si sono 
persi quelli non spesi per II 
bilancio 'SS) 

Una allusetene cosi grave 

et Impone di non mollare e 
di estendere II dibattito, nel 
luoghi di lavoro e nella cit
tà; con determinazione ed 
autonomia, vanno estesi I 
momenti di Imitativa e di 
lotta oltre quelli già naus
eati dal lavoratorledill e dal 
cassintegrati a zero ore 1 
230000 iscritti al colloca
mento, I 0.000 cassintegrati 
a tero ore domandano con
crete ed urgenti risposte 
Contro questi «mali' slamo 
Intervenuti nella Conftren-
sa urbanistica Impegnando 
In prima linea II movimento 
del lavoratori contro II de
grado, perché la città cambi. 

Superata l'espansione In
controllata dell'edilizia e 
delia pubblica amministra-
alone occorre programmare 

10 sviluppo del settori stra
tegici Indicati nella mozione 
per Roma Capitale, ripresi 
nella relazione dell'assesso
re Pala alla conferenza. I 
settori preesistenti dell'In
dustria, delle telecomunica
zioni e dell'elettronica, l 
nuovi comparti dell'Infor
matica e del servizi evoluti, 
11 sistema universitario e 
delia ricerca Analizzata; un 
nuovo sviluppo delia pub
blica amministrazione fon
dato sull'Innovazione; l'in
dustria della cultura, dello 
spettacolo e dell'Informa
zione Sono scelte da verifi
care in urgenti confronti di 
merito, misurando le volon-

Più lavoro 
per fermare 
il degrado 

dì UMBERTO CERRI* 

tà di modernizzazione con
clamate nella conferenza 
dalla Untone degli Indu
striali di Roma e della Fé-
derlazio Dobbiamo sfidare 
noi dei sindacato ma anche 
le istituzioni, il sistema delle 
partecipazioni statali che, 
per Roma Capitale non può 
impegnare solo l'Italstat, 
puntando magari ad un as
surdo monopollo nell'uso 
deile risorse da investire 
nelle grandi opere, mentre 
eiudell sostegno al decollo 
del servizi e delle industrie 
evolute oggi sostanzialmen
te tutte in mano all'Ir! o ad 
altri enti pubblici 

Perun nuovosvlluppo ur
bano diventa improcrastl-
nabtle un più razionale uso 
del territorio nel suo carat

tere insedlatlvo; nel suo 
equilibrio ambientale ed 
tdrogeotogico; nel rispetto 
paesaggistico ed archeolo
gico. l a nuova Idea di svi* 
luppo urbanistico ed econo
mico che impone, per assor
bire la tensione alloggiati-
va, anche un radicale riuso 
e risanamento della città 
costruita a partire dal cen
tro storico, e stata portata a 
sintesi emblematica nel 
progetto del sistema verde 
per Roma e nelìa proposta 
di 'Parco Produttivo» sulle 
aree di bonifica del litorale 
L'idea è diventata progetto 
urbanistico, ambientale, 
economico e produttivo, ed 
è stata presentata alla Re
gione Lazio Costrutta con 
un vasto concorso di forze 

sociali, culturali ed ambien
taliste, ci appare un valido 
schema per lo sviluppo ur
bano sulla base di conve
nienze compatibili con le 
esigenze e con t fattori di 
uso delta città e del suo ter
ritorio 

Su questo progetto vo
gliamo con la Regione Lazio 
un vero confronto, è una 
predisposizione di base per 
governare la crescita della 
città e del sistema metropo
litano anche nella gestione 
che condividiamo di una re
visione del plano regolatore 
del '62 In questo quadro di 
nuovo sviluppo economico e 
nuovo equilibrio urbanisti
co della città, nella sua area 
metropolitana riteniamo 
essenziale, 

A L'avvio Immediato deh 
w lo Sdo, l'approvazione 
del Peep con la definizione e 
l'approntamento delle nuo
ve aree e del finanziamenti 
di edilizia pubblica per al
meno un blennio, uno stral
cio dei Ppa per avviare con 
maggiore ponderatezza una 
sua revisione prima del suo 
completamento 

A L'avvio di una vera Ini-
w zfativa di risanamento 
e riuso urbano ed edilizio 
della città costruita, a parti
re dalle zone degradate 

A La priorità di rlorga-
w nlzzazione del traffico e 

di attuazione del sistema 
mirato del trasporti, del pla
no parcheggi, di un nuovo 
sistema degli orari 

La tprova generale» antl-
Inquinamento ed antl-trat-
fico del 28 novembre ha 
avuto un riscontro positivo, 
che dobbiamo sviluppare in 
modo vertenztale, per esal
tare l'esigenza di un nuovo 
regime degli orari per I ser
vizi primari, nel funziona
mento razionale della città. 
Convinti come slamo del
l'urgenza della soluzione del 
Problemi poniamo con forza 

interrogativo è possibile 11 
decollo del progetti senza 
una predisposizione del suo
lo e delle relative opere di 
urbanizzazione? Per con
sentire il necessario svilup
po programmato e non spe
culativo Incombe sul com
plesso delle forze di governo 
locali e nazionali la respon
sabilità di varare con ur
genza la nuova legge per I 
suoli e predisporre un pac
chetto di risorse economi
che straordinarie per Roma, 
circa 1 000 miliardi aggiun
tivi che vanno Impegnati 
per far fron te agli espropri e 
alle opere di urbanizzazione 
già programmate In assen
za di queste scelte 11 rischio è 
che ogni cosa ristagni e au
menti fi degrado della città 
e ti disagio della gente 

• Segretario generale 
aggiunto della Camera 

del lavoro di Roma 

D I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Presso Usi Rm/23 (Mano), Fonte; G.U. 291 
Termine presentazione domande: 39/1/87 
3 COADIUTORI SANITARI PREVENZIO
NE 
1 AIUTO PSICHIATRA 
2 ASSISTENTI MEDICINA PER SERVI
ZIO ASSISTENZA TOSSICODIPENDENTI 
6 ASSISTENTI PREVENZIONE 
1 VETERINARIO COADIUTORE 
2 PSICOLOGI PER DIPARTIMENTO SA
LUTE MENTALE E S A T 
4 INFERMIERI PROFESSIONALI 
2 OSTETRICHE 
3 ASSISTENTI SOCIALI PER DIPARTI
MENTO SALUTE MENTALE E S A T. 

Presso la Usi Rm/30 Fonte: G.U. 291 Termi
ne presentazione domande 30/1/87 
1 DIRETTORE SANITARIO 
1 ASSISTENTE CHIRURGIA 
1 ASSISTENTE UROLOGIA 
1 ASSISTENTE ANESTESIA 
1 ASSISTENTE PREVENZIONE 
3 OSTETRICHE 
1 TECNICO SANITARIO TERAPISTA 
RIABILITAZIONE 
2 CAPOSALA 
2 INFERMIERI GENERICI 
1 OPERATORE TECNICO ELETTRICI
STA 
1 OPERATORE TECNICO PITTORE 
14 AGENTI TECNICI AUSILIARI SOCIO
SANITARI 
1 COMMESSO 

Presso Usi Fr/10 Cassino (Fr). Fonte G.U. 
291 Termine presentazione domande: 
30/1/87 
2 INFERMIERI GENERICI (chiamata di
retta) 
4 AGENTI TECNICI (chiamata diretta) 
2 PRIMARI (tempo pieno) 
1 COADIUTORE SANITARIO PREVEN
ZIONE (tempo pieno) 
4 ASSISTENTI MEDICINA (tempo pieno) 
3 VETERINARI COLLABORATORI 
2 PSICOLOGI COLTABORATORI 
1 CAPOSALA 
1 OSTETRICA COORDINATRICE 
3 OSTETRICHE 
I ASSISTENTE SANITARIO 
6 INFERMIERI PROFESSIONALI 
I TECNICO SANITARIO TECNICO RA
DIOLOGIA 
3 ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATO
RI 
1 ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Rm/16 Fonte G U 294 Termine 
presentazione domande 2/2/87 
2 TECNICI CONDUTTORI CALDAIE 
2 TECNICI ELETTRICISTI 
2 TECNICI GAS MEDICALI 
2 TECNICI MURATORI 
2 TECNICI TELEFONISTI 
2 TECNICI FRIGORISTI 
2 TECNICI FALEGNAMI 
2 TECNICI ELETTROMEDICALI 

Presso Usi Rm/27 • Subiaco. Fonte G.U. 894 

Termine presentazione domande 2/2/87 
3 AIUTO VARIE SPE1CALIZZAZ10NI 
3 COADIUTORI SANITARI VARIE SPE
CIALIZZAZIONI 
I ASSISTENTE ANALISI CHIMICHE CLI
NICHE 
1 ASSISTENTE PEDIATRIA 
1 ASSISTENTE RADIOLOGIA DIAGNO-
STICA 
1 VETERINARIO COADIUTORE 
2 PSICOLOGI COLLABORA TORI 
2 OSTETRICHE COORDINATRICI 
7 INFERMIERI PROFESSIONALI 
1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA
TORE 
1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Fr/6 • Ceprano. Fonte G.U, 294 
Termine presentazione domande 2/2/87 
I PRIMARIO MEDICINA 
1 AIUTO ANESTESIA 
1 ASSISTENTE IN FORMAZIONE 
1 PSICOLOGO COLLABORATORE 
3 INFERMIERI PROFESSIONALI 
2 INFERMIERI GENERICI 
1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA
TORE 
Presso Usi Rm/24 • Monterotondo. Fonte: 
G.U. 299 Termine presentazione domande 
10/2/87 
8 AUSILIARI SOCIO-SANITARI 
4 ASSISTENTI MEDICINA 
1 ASSISTENTE OSTETRICIA 
2 ASSISTENTI PREVENZIONE 
1 ASSISTENTE SOCIALE COORDINATO
RE 
2 ASSISTENTI SOCIALI (di cui 1 Legge 
482) 
1 COADIUTORE SANITARIO PREVEN
ZIONE 
1 DIRETTORE SANITARIO PREVENZIO
NE 
1 FARMACISTA COLLABORATORE 
2 INFERMIERI PROFESSIONALI 
1 CUOCO 
1 SARTO 
4 OSTETRICHE (di cui 2 L. 482) 
1 PSICOLOGO COLLABORATORE 
i VIGILATRICI D'INFANZIA (di cui 2 L. 
482) 
Presso Usi Vt/1 (Montefiascone). Fonte: 
G U. 299 Termine presentazione domande 
10/2/87 
Il AUSILIARI SOCIOSANITARI 
2 ASSISTENTI PREVENZIONE (In forma
zione) 
1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA
TORE 
1 ASSISTENTE TECNICO PROGRAMMA
TORE 
1 BIOLOGO COLLABORATORE 
2 CAPOSALA 
1 COADIUTORE SANITARIO (tempo pie
no) 
1 COMMESSO 
1 DIRIGENTE FARMACISTA 
2 CUOCHI 
2 CENTRALINISTI 
7 OSTETRICHE 
2 PRIMARI VARIE SPECIALIZZAZIONI 
2 VETERINARI COADIUTORI 

A cura del Centro informazione disoccupa
ti - CI D. e dell'Ufi Stampa Cgi! di Roma e 
del Uzio • Via Buonarroti 12, tei, 7714270, 

didoveinquando 
Studium Urbis, storia 

della città nata 
sotto l'abile regia 

di Piacentini 
.Nel sinedrio del nostri architetti non abbiamo l'autorità 

di 174 anni di Kolo Moser, del 64 di Joseph Hoffmann, del 06 
di rcter tìehrens, del 60 di Bruno Paul e di Wilhelm Krels. 
L'unico che abbia autorità per opere compiute e per respon
sabilità artistiche ben definite e coraggiose * Marcello Pia
centini, Scrive Giuseppe Pagano, nell'ottobre del 1934 su -La 
cana bella» 

In quecll anni Piacentini sarà Infatti 11 regista delle più 
Brandi vicende architettoniche Italiane dalla costruzione 
dello .studium Urbis, di Roma al progetto urbanistico del-
I tur chi abbiamo già visto La Città universitaria è 11 mo
mento «Iremo di una situazione culturale particolarmente 
fecondo Rappresenta Infatti un .momento, compromissorio 
tra lo Ior?c In campo razionalisti e tradizionalisti si trovano 
ad operare Insieme sotto l'abile guida di Marcello Piacentini 
Nasce una struttura architettonica affascinante per la scarsa 
forza pallngcnctlea e per II rispetto della tradizione ottocen-
tesoadclla citta. .4 un lungo, ricorda Portoghesi, In un recen
te libro Università oggi 1035-65, dove 1 giovani si ritrovano 
all'ombra del modelli, di Stuben e Sltte. L'area su cui sorge 
la Città universitaria e situata nella zona orientale della cit
tà, appena fuori dalle mura aurellane, tra Castro Pretorlo e II 
Cimitero monumentale del Verano, tra la via Tlburtlna e la 
via Regina Elena Piacentini Invitò architetti come Pagano, 
Ponti. Aichlerl, Mlcheluccl e Capponi, Foschlnl e Baplsardl 
conferendo loro Incarichi di progettazione relativi al singoli 
Istituti o a parti significative della nuova cittadella. 

piacentini nello studiare II plani volumetrico si Ispirò ad un 
Impianto .basilicale, con un percorso centrale alle cui testate 
erano posti I propilei e 11 rettorato 1 ungo le .navate, e accan. 
to oli i pia-za-transetto vengono dls, sii gli edifici più Im
portar,!! «Se ho voluto riprendere e sviluppare 11 tema antl-
chusimo e tipicamente Italiano di comporre con le varie co
struzioni una piazza definita architettonicamente e volume-
incarnente ( i. È la concezione dell'Agorà e del Foro, delle 
plazie quattrocentesche e cinquecentesche, do* l'espressione 
completa e complessa della nostra edilizia cittadina, che si 
traduce In questo nuovo organismo e perpetua In forme mo
derne lo spirito della clvlR» antica. Cosi scrive Marcello 
piacentini su .L'Architettura, dei 1938 

Del Rettorato furono progettate due versioni, nella prima 
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si prevedeva una torre-biblioteca alta 54 m che sovrastava 
l Intera cittadella, nella seconda poi realizzata per «la più 
bella università del mondo — come scrive Bllanclonl nel 
libro citato — si può esercitare la memoria analogica, l'opera 
confina, prossima nelle quadrature, con le cavità angolari 
del mausoleo di Lenin, la copertura dell'Ara Pacls, la quadra
ta pollgonta della cappella palatina di Aqulsgrana, la casa 
dell'auritmla di Tessenow a Hellerau, la Neue Wache di 
Schinkel, Il chiosco di Traiano a Phllae, l'Accademia delle 
scienze a Novosiblrsk» 

L Istituto di Fisica progettato da Giuseppe Pagano, figura 
centrale nel dibattito architettonico Italiano tra le due guer
re raggiunge una sintesi tra le preposizioni teoriche del di
rettore di Casabella e la compiutezza metodologica e formale 
dell architetto 

L Istituto assume 11 carattere di un edificio che vuole ri
spondere alle esigenze di utilità e bisogno mentre trascura di 
rappresentare se stesso Pagano è convinto della sua scelta di 
campo il rigore della costruzione s'avverte attraverso 1 uso 
dei materiali la rinuncia individuale fa parte della metodo
logia funzionallsta 

DI fronte a questo, al di 14 del pergolato che unisce con 
eleganza propilei e -.tempio del sapere», c'è l'Istituto di Chimi
ca di Pietro Aschterl — uno del migliori architetti italiani 
capace di dinamizzare e plasmare le masse — che In parte 
riprende l'edificio di Pagano, mentre nel retro compone, libe
ramente memore della lezione espressionista La Scuola di 
matematica di Gtò Ponti, testata di uno del transetti, è un 
edificio iclamorosamente moderno e logico» come lo defini
sco Gianfranco Canlggla caricato com e nell'Impaginazione 
di sezioni auree cosa del resto naturale per una facoltà di 
matematica. Nella parte opposta, sorge l Istituto di minera
logia e geologia progettato da Giovanni Mlcheluccl che ri
prende nel linguaggio gli edifici di Giuri JS-udenza e di Lette
re e Filosofia di Gaetano Raplsardl 

Dietro 11 Rettorato ancora un edificio di Mlcheluccl sulla 
sinistra Fisiologia ed Antropologia e sulla destra Botanica di 
Giuseppe Capponi una .eccezione concessa — scrive Gian 
Paolo Consoli — per far risaltare meglio 1 omogeneità del-
I insieme» e «il carattere unitario corrispondente al nostri 
tempi, di cui parla Giuseppe Pagano 

Giancarlo Priori 

Maria Pia Da Vito 

Le voci: 
De Vito, 
Marini, 

Pietrangeli 
Stasera, al Saint Louis, Ma

ria Pia De Vito in concerto con 
il quartetto che comprende 
Riccardo Biseo al piano, Vitto* 
no Sons ini al contrabbasso, Et
tore Fioravanti alla batteria 
Giovane cantante napoletana 
dotata di una tecnica eccezio
nale la De Vito usa la voce co
me uno strumento, passando 
con facilita da dolci armonie ad 
improvvisazioni scat Domani 
sera nuovo quintetto nella prò 
grammazione del club È quello 
del sassofonista Enzo Scoppa 
con Eddy Palermo alla chitar 
ra Riccardo Biseo al piano, 
Massimo Monconi al contrab 
basso e Giampaolo Ascolese al 
la hattena 

Continua intanto la serie 
Veni anni dopo la «rnimrasse-
gna dei tempi andati» con la 

quale il Folkatudio ripropone 
una breve galleria dei perso
naggi che hanno Tatto la storia 
del celebre locale, vero e pro
prio punto di riferimento per 
diverse generazioni di cantau* 
tori, musicisti e interpreti In 
cartellone, staterà, la più im
portante musicista 
delIValternativa», Giovanna 
Marini, che insieme a Patrizia 
Marini, Lucilla Galeazzi e An 
na Tommaso offrirà una pano 
ramica sul suo repertonodi raf 
rinate elaborazioni vocali Da 
domani a sabato tocca a) più 
noto cantore politico dell epo
pea del Folkstudio, Paolo Pie
trangeli, che esattamente ven 
l'anni fa scrisse e interpretò 
Contessa, la canzone diventata 
poi 1 inno di battaglia del '68. e 
che proporrà un viaggio nelle 
sue composizioni di ieri e di og
gi 

• MONTAGGIO CINEMA
TOGRAFICO — Sono aperta 
te iscrizioni per il seminario-
workshop dirotto da Carlo Pu> 
lerà, montatore e per il semi
nario di Storia dell arte diretto 
da John Clapp critico d arto 
americano Informazioni presso 
la Scuola Laboratorio Video-Ci
nema Matctoror (via Conta Ver
de 4 00185 Roma - Tel 
73 67 90 dalle ore 15 alle ora 
18 30) 
• SEMINARI CIPIA — So
no aperte le iscrizioni a» Corsi 
regolari di Ipnosi ed AutQtpna 
Si Training autogeno Comuni-
canone a persuasione sublimi-
naia noi rapporti interpersonali 
organizzati dal Cipia (Centro ita 
tiano di psicologia e di ipnosi 
applicata) piana Benedetto 
Carroll 2 00186 Roma - Tal 
06 /654 39 04 

II talento 
artistico 
dei tre 
Ferrari 

L'ereditarietà del talento all'interno Ul uno stesso nucleo 
familiare, specie se nel medesimo campo artistico, sebbene 
non rientri nella norma, non costituisce neppure una rarità 
assoluta Rarissimo, perù se non addirittura unico, è U caso 
di Filippo Ferrari, del figlio Ettore e del nipote Giordano 
Bruno che per ben tre generazioni si sono tramandati 1 un 
l'altro un genuino amore per l'arte (unito ad una pregevole 
maestria tecnica), vivendo tutti un buon periodo di meritata 
notorietà È proprio a questi tre artisti, maestri neli illustrare 
I dintorni di Roma e le forti bellezze dell'Agro Pontino, che è 
dedicata una mostra, patrocinata dall'assessorato al Beni 
culturali del Comune di Sozze e aperta fino al 13 gennaio 
nelle belle sale dell'Antiquarium comunale 


